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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: DEDUZIONE COSTI AUTO E BOLLO - GLI AUTOCARRI FASULLI

La deducibilità dei costi relativi ai mezzi immatricolati come autocarri dipende, come chiarito dal provvedimento del 6 dicembre 2006, dalla sussistenza di particolari dati tecnici ricavabili dalla carta di circolazione del mezzo.

In particolare, il veicolo immatricolato come autocarro deve essere trattato come autovettura (quindi con la impossibilità di deduzione dei costi ai fini delle imposte dirette) se, oltre ad essere immatricolato o reimmatricolato come N1, ricorrono congiuntamente i seguenti requisiti:

· tipo di carrozzeria F0;

· quattro o più posti a sedere;

· rapporto tra la potenza del motore (espressa in Kw) e la portata del mezzo (espressa in tonnellate ed ottenuta quale differenziale tra la massa complessiva e la tara) uguale o superiore a 180.

L’individuazione dei suddetti parametri è sostanzialmente agevole, tranne per ciò che attiene al rapporto potenza / portata; infatti, in alcuni libretti tale ultimo dato è direttamente riportato, mentre su altri si evince esclusivamente il dato della massa complessiva e della massa a vuoto.

La massa a vuoto è un dato che si misura a veicolo in sosta, mentre la portata è parametro riferibile al veicolo in movimento che, come tale, tiene in considerazione anche un peso “standard” di 75 Kg riferiti al guidatore ad alle dotazioni minime di bordo.

Non è chiaro, in tali ipotesi, come ci si debba comportare per la verifica del calcolo, specialmente quando la considerazione di una minore portata (per effetto dei 75 chili di cui sopra) comporta il superamento del parametro massimo ammissibile.

I medesimi problemi si riscontrano anche per il corretto pagamento del bollo di tali veicoli, in quanto, se gli stessi sono considerato autocarri fasulli, la tassa di proprietà è dovuta nella medesima misura delle vetture, rapportata quindi alla potenza e non alla portata.

In tal senso, alcuni chiarimenti sono stati emanati dal Dipartimento Politiche Fiscali del Ministero delle Finanze che, sul punto, ha affermato quanto segue:

· per l’effettuazione del calcolo si deve utilizzare direttamente la portata, se espressa sul libretto, oppure effettuare il differenziale tra massa complessiva e massa a vuoto negli altri casi;

· se, a conti fatti, si riscontra che l’autocarro risulta fasullo, è necessario provvedere alla regolarizzazione, tenendo anche conto della differente periodicità con cui è dovuto il bollo.

In particolare, al fine di adeguare i termini di pagamento dei veicoli di categoria N1, per i quali la base imponibile è divenuta la potenza, è necessario che, alla scadenza del periodo coperto dall'ultimo pagamento effettuato con le regole proprie per gli autocarri, il soggetto obbligato effettui un versamento della tassa quantificata in tanti  dodicesimi dell'importo annuo tali da collegare la menzionata scadenza alla prima scadenza utile di pagamento fissata per le autovetture. Questo meccanismo consente di incardinare la tassazione del veicolo nei termini ordinari di pagamento previsti dalla legge per le autovetture.

	Esempio

	Veicolo N1 con potenza superiore a 35 Kw.

Versamento del tributo calcolando l'importo in dodicesimi della tassa annua, per un numero di mesi - da un minimo di 9 ad un massimo di 12 - che va:

· dal mese di scadenza del precedente pagamento (effettuato in base alla periodicità prevista per gli autocarri) 

· fino alla prima delle scadenze di aprile, agosto o dicembre, a decorrere dalla quale il veicolo sarà incardinato correttamente nell'ambito del sistema di pagamento delle tasse automobilistiche per le autovetture.


Quanto sopra esposto è valido per tutte le Regioni, ad eccezione del Piemonte e della Lombardia che hanno introdotto un sistema di scadenze del pagamento della tassa automobilistica basato sul mese di immatricolazione (il transito nel nuovo sistema tariffario per i veicoli in argomento sarà possibile mediante il versamento di tanti dodicesimi della tassa automobilistica che coprano il lasso temporale che va dal periodo coperto dall'ultimo pagamento effettuato fino al mese di immatricolazione, indicato sulla carta di circolazione, a decorrere dal quale il tributo sarà dovuto in ragione d'anno).

Infine, i soggetti che avessero già applicato le disposizioni di cui al DL 262/2006 (incremento del bollo alle sole condizioni che i veicoli in esame avessero "quattro o più posti e una portata inferiore a chilogrammi 700") devono integrare il pagamento effettuato sino alla successiva scadenza, senza corresponsione di sanzioni, eseguendo il versamento esclusivamente presso gli sportelli dell'Automobil Club d'Italia (ACI) e presso le Agenzia di pratiche auto autorizzate.
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: DAL 1 GENNAIO 2007 ABOLITA LA COMUNICAZIONE ICI

La Finanziaria 2007 ha apportato numerose modificazioni alla disciplina riguardante l’Imposta Comunale sugli Immobili, riguardanti, principalmente, questioni di tipo procedurale, ossia le modalità di presentazione delle dichiarazioni, la fase di liquidazione e versamento dell’imposta, oltre che la fase di verifica da parte del Comune.

La comunicazione Ici

Molti Comuni, a partire dal 1998, hanno introdotto una forma alternativa alla dichiarazione Ici, costituita dalla comunicazione: si trattava, sostanzialmente, della possibilità di introdurre termini specifici (in media più ravvicinati rispetto alla variazione che aveva fatto sorgere l’obbligo di presentazione) e modalità di presentazione diverse dal modello ministeriale (in pratica, ciascun Comune predisponeva un proprio modulo che il contribuente era tenuto ad utilizzare).

L’abolizione della comunicazione

Tra le novità introdotte dalla recente Finanziaria, si segnala l’abolizione della comunicazione; inizialmente si riteneva che tale abolizione potesse riguardare il divieto per i Comuni di passare al regime di comunicazione, ma nel caso di Enti che avessero già adottato tale regime, la comunicazione potesse continuare ad esistere.

In realtà, con la nota del 15 marzo 2007, l’Ufficio del federalismo fiscale ribadisce che, a prescindere dal mantenimento dell'obbligo dichiarativo sopra esposto, a decorrere dal 1° gennaio 2007 la possibilità concessa ai Comuni di utilizzare la forma della comunicazione in luogo della dichiarazione Ici è stata soppressa e quindi il contribuente, laddove necessario, deve presentare solo ed esclusivamente la dichiarazione su modello ministeriale.

La dichiarazione Ici

La dichiarazione deve essere consegnata entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui si è verificata la modificazione della soggettività passiva, oppure nella struttura o destinazione dell'immobile che hanno determinato un diverso debito d'imposta. Il che significa che le variazioni intervenute nel 2007 devono essere dichiarate nel corso del 2008: è, quindi, a disposizione un maggior termine per assolvere questo adempimento, ma comunque si sollecita la gentile clientela a far pervenire tempestivamente allo Studio tutte le informazioni riguardanti variazioni della proprietà immobiliare, in quanto si tratta di dati necessari per effettuare il calcolo dell’imposta relativa all’anno in corso. 

Si coglie altresì l’occasione per ricordare che la soppressione dell’obbligo di presentare le dichiarazioni Ici introdotta dal D.L. n. 223/06 ad oggi non è ancora operativa in quanto non è ancora stato emanato l’apposito provvedimento del direttore dell’Agenzia del Territorio atto a stabilire l’effettiva disponibilità dei dati catastali a favore dei Comuni (momento in cui verrà – parzialmente – meno l’obbligo di presentare le dichiarazioni).

Pertanto, ad oggi tutte le variazioni idonee ad incidere sulla quantificazione del tributo devono essere obbligatoriamente rese note (si ribadisce, tramite dichiarazione su modello ministeriale) al Comune sul cui territorio è ubicato l’immobile interessato.

	DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2006 – UNICO 2007 P.F. 


I termini di scadenza riferiti alla dichiarazione, da quest’anno, sono cambiati per effetto delle modifiche introdotte dalla Manovra estiva, risultando ora anticipati sia con riguardo ai versamenti (anche se di pochi giorni) che in relazione alla presentazione:

	Adempimento
	Scadenza

	Versamento delle imposte e dei contributi eventualmente dovuti
	18 giugno 2007

	Versamento con maggiorazione a titolo di interessi (0,40%)
	16 luglio 2007

	Presentazione telematica
	31 luglio 2007


Prospetto detrazioni e oneri

	Tipologia
	Limiti alla detrazione

	
	

	Spese sanitarie (diverse dalle spese mediche generiche e di assistenza specifica ai portatori di handicap, in quanto oneri deducibili). Esempio: spese per prestazioni chirurgiche e specialistiche, analisi, indagini radioscopiche, protesi, acquisto medicinali, importo del ticket relativo a spese sostenute nell’ambito del S.S.N., spese per assistenza specifica, quali l’assistenza infermieristica e riabilitativa.
	Importo eccedente Euro 129,11

	
	

	Spese sanitarie (diverse dalle spese mediche generiche e di assistenza specifica ai portatori di handicap, in quanto oneri deducibili) relative a patologie che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria, sostenute per conto di familiari non fiscalmente a carico, per le quali le relative detrazioni non trovano capienza nell’imposta da questi ultimi dovuta.
	Importo massimo non eccedente Euro 6.197,48

	
	

	Spese per i mezzi necessari all’accompagnamento, deambulazione, locomozione, sollevamento dei portatori di handicap e le spese per sussidi tecnici e informatici per l’autosufficienza e integrazione dei portatori di handicap.
	100%

	
	

	Spese sostenute per l’acquisto di autoveicoli e motoveicoli, anche se prodotti in serie e adattati per le limitazioni delle capacità motorie dei portatori di handicap.
	Per 1 volta in 4 anni, per 1 solo veicolo e per max € 18.075,99

	
	

	Spesa per l’acquisto del cane guida per non vedenti.
	100%. Per 1 solo cane e 1 volta sola in un periodo di 4 anni

	
	

	Interessi passivi, relativi oneri accessori e quote di rivalutazione pagati in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili contratti per l’acquisto dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale entro un anno dall’acquisto. (1)(2)(3)
	€ 3.615,20 totali, da dividere tra tutti i contitolari del mutuo. (4)

	
	

	Interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione pagati in dipendenza di mutui contratti per l’acquisto di abitazione diverse dalla principale stipulati prima del 1993.
	Euro 2.065,83 per ciascun intestatario del mutuo

	
	

	Interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione pagati in dipendenza di mutui (anche non ipotecari) contratti nel 1997 per effettuare interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e ristrutturazione degli edifici.
	Euro 2.582,28 complessivi

	
	

	Interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione dei mutui ipotecari contratti, a partire dal 1998, per la costruzione e la ristrutturazione edilizia di immobili da adibire ad abitazione principale
	Euro 2.582,28 complessivi

	
	

	Interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione per prestiti e mutui agrari di ogni specie.
	100% nei limiti del reddito dei terreni dichiarati

	
	

	- premi pagati per assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni (contratti - sia vita che infortuni - stipulati fino al 31 dicembre 2000);

- premi pagati per assicurazioni aventi ad oggetto il rischio di morte, di invalidità permanente superiore al 5%, di non autosufficienza nel compimento degli atti quotidiani (contratti dal 1° gennaio 2001).
	Euro 1.291,14 

	
	

	Spese per la frequenza di corsi di istruzione secondaria, universitaria, di perfezionamento e/o di specializzazione universitaria, tenuti presso università o istituti pubblici o privati, italiani o stranieri.
	100% nei limiti di quanto applicato da istituti statali.

	
	

	Spese funebri sostenute in dipendenza dalla morte di persone indicate dall’art. 433 del C.C. nonché degli affidati o affiliati.
	Euro 1.549,37 per ciascun decesso

	
	

	Erogazioni liberali a favore di movimenti e partiti politici effettuate mediante versamento bancario o postale.
	Importi tra € 51,65 ed € 103.291,38 

	
	

	Erogazioni liberali a favore di ONLUS e di iniziative umanitarie, religiose o laiche in paesi extra OCSE gestite da fondazioni, associazioni, comitati, effettuati tramite banca o ufficio postale ovvero le altre modalità indicate dall’Amministrazione finanziaria.
	Euro 2.065,83 

	
	

	Erogazioni liberali in denaro a favore delle società sportive dilettantistiche effettuati tramite banca o ufficio postale o le altre modalità indicate dall’Amministrazione finanziaria.
	Euro 1.500,00 

	
	

	Contributi associativi alle società di mutuo soccorso che si propongono di venire in aiuto alle famiglie dei soci defunti e di assicurare ai soci un sussidio nel caso di malattia, di impotenza al lavoro o di vecchiaia.
	Euro 1.291,14 

	
	

	Erogazioni liberali a favore delle associazioni di promozione sociale iscritte nei previsti registri, effettuati tramite banca o ufficio postale ovvero le altre modalità indicate dall’Amministrazione finanziaria.
	Euro 2.065,83 

	
	

	Erogazioni liberali a favore della società di cultura “La Biennale di Venezia”.
	Max 30% del redd. complessivo

	
	

	Spese sostenute dai genitori per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido
	Max Euro 632,00 per ogni figlio

	
	

	Altri oneri per i quali spetta la detrazione: spese obbligatorie relative ai beni soggetti a regime vincolistico; erogazioni liberali in denaro per attività culturali e artistiche; erogazioni liberali a favore di enti che operano nel regime dello spettacolo; erogazioni liberali a favore di fondazioni di diritto privato operanti nel settore musicale; spese veterinarie per la cura di animali legalmente detenuti a scopo di compagnia o per pratica sportiva; spese sostenute per i servizi di interpretariato dai soggetti sordomuti ai sensi della L. 381/1970.
	Il limite è variabile in relazione alla natura della spesa.

	
	


	Tipologia
	Limiti alla detrazione

	
	

	Contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori per legge, nonché quelli versati facoltativamente alla gestione pensionistica obbligatoria di appartenenza, compresi quelli per la ricongiunzione assicurativa.
	100%

	
	

	Contributi per gli addetti ai servizi domestici e familiari
	Euro 1.549,37

	
	

	Contributi ed erogazioni liberali a favore di istituzioni religiose.
	Euro 1.032,91

	
	

	Spese mediche generiche e di assistenza specifica ai portatori di handicap escluse le spese che generano detrazioni dall’imposta
	100%

	
	

	Assegno periodico corrisposto al coniuge in conseguenza di separazione legale ed effettiva, esclusa la quota destinata al mantenimento dei figli e stabilito da un provvedimento dell’autorità giudiziaria.
	100%

	
	

	Contributi e premi per forme pensionistiche complementari e individuali
	12% del reddito complessivo, per un importo max di € 5.164,57 

	
	

	Altri oneri deducibili diversi da quelli esposti nei precedenti righi:

1: contributi ai fondi integrativi al S.S.N.;

2: Contributi, donazioni, oblazioni a favore di organizzazioni non governative O.N.G.;

3: spese sostenute dai genitori per la partecipazione alla gestione dei micro-asili e dei nidi nei luoghi di lavoro;

4: spese sostenute a favore di enti e istituti per la ricerca scientifica sulle malattie neoplastiche

5: altri oneri deducibili diversi dai precedenti (1).
	Il limite è variabile in relazione alla natura della spesa.
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	Le procedure amministrative e contabili in azienda


Oggetto: RATEI E RISCONTI, COSTI E RICAVI ANTICIPATI -
RILEVAZIONI CONTABILI

In fase di formazione del bilancio di esercizio è evidente come, spesso, l’effetto economico delle operazioni e degli altri eventi posti in essere dall’impresa, non si manifesti nel medesimo periodo in cui si concretizzano effettivamente i relativi movimenti di numerario. Nella pratica, quando ci troviamo in un periodo a ridosso della data di chiusura dell’esercizio, si verificano spesso situazioni tali per cui incassi e pagamenti non avvengono nello stesso esercizio in cui l’impresa ha posto in essere le relative operazioni.

In questi casi, se procedessimo ad una rilevazione contabile acritica degli accadimenti che coinvolgono l’impresa – nella sostanza non tenendo conto di tali situazioni – il bilancio di esercizio non risulterebbe un documento atto a fornire indicazioni attendibili circa il risultato economico conseguito, oltre a non esprimere l’effettiva situazione patrimoniale e finanziaria dell’impresa.

A tal fine, uno dei principi contabili generali che devono essere rispettati nella redazione del bilancio di esercizio è il cosiddetto principio di competenza.

I Principi Contabili nazionali
 stabiliscono, infatti, che “l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi […] incassi e pagamenti”.
Corollario fondamentale del principio di competenza è poi il principio di correlazione dei costi-ricavi attraverso il quale si esprime la necessità di “contrapporre ai ricavi dell'esercizio i relativi costi, siano essi certi che presunti”.
Pertanto, al fine di rispettare i suddetti postulati del bilancio di esercizio, l’impresa deve procedere alla registrazione delle cosiddette scritture di assestamento.

In questa sede, con riferimento a tali scritture, ci limiteremo ad affrontare la rilevazione di:

· ratei e risconti;

· costi e ricavi anticipati.

Ratei e risconti

Il codice civile
 definisce rispettivamente ratei e risconti attivi come “i proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi, e i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi”; ratei e risconti passivi sono invece rispettivamente “costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi”.

Ratei e risconti devono essere rilevati, secondo lo schema previsto dall’articolo 2424 c.c., in una specifica voce dello stato patrimoniale.

In particolare, i ratei ed i risconti attivi vanno iscritti nella macroclasse D) dell’attivo patrimoniale, mentre i ratei ed i risconti passivi vanno iscritti nella macroclasse E) del passivo; inoltre, devono essere iscritti separatamente il disaggio, ovvero l’aggio, su prestiti, e, qualora l’entità di ratei e risconti sia apprezzabile, sarebbe opportuno rilevarne distintamente gli importi nello stato patrimoniale ed indicarne la composizione nell’apposito prospetto in nota integrativa.



Come abbiamo già avuto modo di osservare, la rilevazione di ratei e risconti nel bilancio di esercizio ha la funzione di imputare correttamente, secondo i principi di competenza e di correlazione costi-ricavi, proventi ed oneri la cui competenza risulta essere anticipata o posticipata rispetto al momento in cui si verifica la manifestazione numeraria dell’operazione. La loro rilevazione ha quindi come presupposto che i costi, ovvero i proventi, cui si riferiscono siano comuni a più esercizi.

Detto ciò, è a questo punto opportuno chiedersi in base a quale principio deve avvenire la quantificazione dell’importo da rilevare come rateo/risconto.

In generale, il criterio da utilizzare al fine di imputare in modo corretto i ratei ed i risconti dell’esercizio è quello del tempo fisico. In base a tale criterio dovremo procedere quindi all’individuazione del periodo di competenza e, successivamente, alla valorizzazione del costo/provento del periodo. Il periodo di competenza viene individuato computando i giorni che decorrono dalla data in cui hanno inizio gli effetti economici fino alla data di chiusura dell’esercizio, e da tale ultima data fino alla data in cui terminano gli effetti economici medesimi. L’importo del rateo/risconto viene quindi calcolato proporzionalmente al periodo di competenza.

	Esempio 1

	La Alfa Srl, società con esercizio coincidente con l’anno solare, stipula un contratto di assicurazione, per un importo pari ad € 1.000,00 che decorre dal 1° febbraio 2007 e termina il 31 gennaio 2008. La stipula del contratto di assicurazione, ed il contestuale versamento del premio annuo, si verificano il 31 gennaio 2007.


Nel caso in esempio, al termine dell’esercizio 2007 è necessario effettuare le scritture di rettifica. Siccome il costo sostenuto fa riferimento all’erogazione di un servizio che viene fornito a cavallo dell’anno d’imposta, e che il pagamento del premio avviene nel 2007 è necessario rilevare, al 31 dicembre 2007, i risconti attivi sul premio assicurativo versato. Il costo sostenuto nel 2007 è, infatti, da imputare per una parte all’anno d’imposta 2007, per l’altra all’anno d’imposta 2008. Vediamo ora come effettuare i conteggi necessari al fine di una corretta imputazione dei costi dell’esercizio 2007.

Data inizio contratto: 01.02.07

Data fine contratto: 31.01.08                

Giorni 2007 = 334

Giorni 2008 = 31

Premio annuo = € 1.000,00

Il criterio del tempo fisico risulta certamente appropriato nei casi in cui le prestazioni effettuate o ricevute hanno un contenuto economico costante nel tempo; è questo il caso tipico delle polizze assicurative, per le quali è sensato ritenere che il premio pagato con riferimento ad un determinato periodo di tempo sia riferibile nella stessa misura ad ogni giorno compreso nel medesimo periodo.

Per converso, vale a dire nei casi in cui le prestazioni contrattuali non hanno un contenuto economico costante nel tempo, il criterio del tempo fisico esaurisce la sua attendibilità. In sostituzione di tale metodo dovrà essere pertanto applicato il criterio del tempo economico. E’ questo il caso tipico dei contratti riferiti a soggetti la cui attività è collegata ad avvenimenti stagionali.

Per esempio, nel caso di contratto annuale stipulato dal conduttore di una stazione balneare con una società che fornisce servizi di smaltimento rifiuti è, infatti, palese che il prezzo pattuito per la fruizione del servizio tiene conto del fatto che, nel periodo estivo, i rifiuti prodotti saranno decisamente superiori rispetto a quelli dei mesi invernali.

	Esempio 2

	La Beta Srl, società con esercizio coincidente con l’anno solare, stipula un contratto, per un importo pari ad € 20.000,00, con la società Gamma Srl. Tale contratto, che ha per oggetto la fornitura del servizio di smaltimento dei rifiuti da parte di Gamma, decorre dal 1° maggio 2007 e termina il 30 aprile 2008. La stipula del contratto, ed il contestuale versamento dell’importo annuo, si verificano il 30 aprile 2007.


Nel caso in oggetto è opportuno valutare il costo di competenza e, di conseguenza, il costo da riferire all’esercizio 2008, attraverso il criterio economico della prestazione. E’, infatti, da ritenersi che il prezzo corrisposto da Beta sia da imputare, per la parte maggiore, alla stagione estiva compresa nel periodo di durata del contratto.

A questo punto c’è da chiedersi in base a quale procedimento possiamo stabilire il costo di competenza 2007 sostenuto da Beta.

Premesso che non esistono procedimenti da preferire in assoluto ad altri, possiamo suggerire due differenti alternative che, essendo entrambe ragionevoli e significative, potrebbero portarci a stimare in maniera soddisfacente i costi da imputare al 2007 e quelli da imputare al 2008.

Il primo metodo consiste nell’imputazione dei costi in proporzione dei ricavi dei corrispondenti periodi precedenti. Un secondo approccio potrebbe invece essere quello di procedere all’imputazione dei costi in base al numero di accessi alla stazione balneare nei corrispondenti periodi precedenti.

Inoltre, l’Oic 18 stabilisce che, ai fini di una corretta informazione, “qualora nelle voci D) dell'attivo ed E) del passivo dello stato patrimoniale siano iscritti ratei e risconti pluriennali
 necessita una loro separata indicazione nello stato patrimoniale al fine di evitare l'accorpamento in un'unica voce di valori eterogenei rispetto alla loro durata”. 

Un’ultima osservazione va effettuata circa l’indicazione, in nota integrativa, dei ratei e dei risconti. Come abbiamo già avuto modo di osservare, l’art. 2427 c.c. stabilisce che in nota integrativa deve essere indicata “la composizione delle voci "ratei e risconti attivi" e "ratei e risconti passivi" [….] quando il loro ammontare sia apprezzabile”. Inoltre, i Principi Contabili nazionali
 prevedono che debbano essere indicati:

· i criteri adottati in sede di valutazione e di conversione dei valori non espressi in Euro;

· la rilevazione distinta di ratei e risconti di durata inferiore o superiore a cinque anni;

· la relazione esplicativa sulla quantificazione delle poste qualora si sia riscontrata una differenza di valori determinati secondo i principi del tempo fisico e del tempo economico;

· ogni altra informazione relativa a particolari documenti attestanti debiti e crediti e a fatti di rilievo, se ritenuta pertinente.

Risconti attivi e passivi - rilevazione

I risconti attivi esprimono quote di costi rilevati integralmente nell'esercizio in corso od in precedenti esercizi e rappresentano la quota parte rinviata ad uno o più esercizi successivi.

I risconti passivi esprimono quote di proventi rilevati integralmente nell'esercizio in corso od in precedenti esercizi e rappresentano la quota parte rinviata ad uno o più esercizi successivi. 

In altre parole, i risconti attivi sono costi sostenuti nell’esercizio, ma in parte di competenza del successivo, o meglio, dei successivi; i risconti passivi sono invece proventi percepiti nell’esercizio, ma in parte di competenza dei successivi.


In sede di rilevazione delle suddette scritture di rettifica occorrerà quindi rilevare come contropartita ai conti risconti attivi e risconti passivi rispettivamente il relativo conto di costo o di ricavo.

I Principi Contabili nazionali
 stabiliscono inoltre che “i risconti attivi rappresentano oneri differiti ad uno o più esercizi successivi e pertanto, è necessaria la valutazione del futuro beneficio economico correlato a tali costi e, qualora esso sia inferiore (in tutto od in parte) alla quota riscontata, occorre procedere ad opportune rettifiche di valore”.

	Esempio 3

	RISCONTI ATTIVI

La Alfa Srl, società con esercizio coincidente con l’anno solare, stipula una polizza assicurativa su un autoveicolo di sua proprietà per un premio annuo pari ad € 1.000,00. Tale contratto decorre dal 1° maggio 2007 e termina il 30 aprile 2008. La stipula del contratto, ed il contestuale versamento a mezzo banca dell’importo annuo, si verificano il 30 aprile 2007.

Durata contratto = 365 giorni

Giorni 2007 = 245

Competenza 2007 = € 671,23

Giorni 2008 = 120

Competenza 2008 = € 328,77

Alfa S.r.l. dovrà pertanto procedere alla registrazione delle seguenti registrazioni contabili:
· registrazione pagamento premio annuo
30.04.07

Spese di assicurazione

a

Banca

1.000,00

· rilevazione risconti attivi
31.12.07

Risconti attivi

a

Spese di assicurazione

328,77

· giroconto risconti attivi – storno del risconto
01.01.08

Spese di assicurazione

a

Risconti attivi

328,77




	Esempio 4

	RISCONTI PASSIVI

La Beta Srl, società con esercizio coincidente con l’anno solare, riceve affitti attivi sulla locazione di un fabbricato di sua proprietà. Il contratto di locazione decorre dal mese di febbraio dell’anno 2007. Il canone bimestrale è pari ad € 5.000,00 e viene riscosso anticipatamente il giorno 5 del primo mese di ogni bimestre.

In una siffatta ipotesi, Beta riceverà, il 5 dicembre 2007, il canone relativo al bimestre dicembre 2007 – gennaio 2008.




	Bimestre dicembre 2007 – gennaio 2008

Competenza 2007 = € 2.500,00

Competenza 2008 = € 2.500,00

Le rilevazioni contabili di Beta Srl, con riferimento al suindicato bimestre, saranno:
· registrazione incasso affitto
05.12.07

Banca

a

Affitti attivi

5.000,00

· rilevazione risconti passivi
31.12.07

Affitti attivi

a

Risconti passivi

2.500,00

· giroconto risconti passivi – storno del risconto
01.01.08

Risconti passivi

a

Affitti attivi

2.500,00




Ratei attivi e passivi - rilevazione

I ratei attivi rappresentano crediti in moneta. Essi misurano quote di proventi la cui integrale liquidazione avverrà in un successivo esercizio, ma di competenza, per la parte da essi misurata, dell'esercizio a cui si riferisce il bilancio.

I ratei passivi rappresentano invece debiti in moneta. Essi misurano quote di costi la cui integrale liquidazione avverrà in un successivo esercizio, ma di competenza, per la parte da essi misurata, dell'esercizio a cui si riferisce il bilancio.
Come avviene per i risconti, la contropartita contabile da utilizzare in sede di rilevazione di ratei attivi e passivi è costituita, rispettivamente, dal relativo conto di provento o di costo.

Anche in questo caso, il criterio da utilizzare al fine di valutare la quota di provento/costo da imputare al conto economico dell’esercizio in chiusura in base al criterio della competenza è quello del tempo fisico.


	Esempio 5

	RATEI ATTIVI

La Alfa Srl, società con esercizio coincidente con l’anno solare, riceve affitti attivi sulla locazione di un fabbricato di sua proprietà. Il contratto di locazione decorre dal mese di febbraio dell’anno 2007. Il canone annuale è pari ad € 15.000,00 e viene riscosso posticipatamente il 31 gennaio 2008.

Durata contratto = 365 giorni

Giorni 2007 = 334

Competenza 2007 = € 13.726,03

Giorni 2008 = 31

Competenza 2008 = € 1.273,97

Le rilevazioni contabili di Alfa saranno:
· rilevazione ratei attivi
31.12.07

Ratei attivi

a

Affitti attivi

13.726,03

· incasso affitti attivi e storno ratei attivi
31.01.08

Banca c/c

a

diversi

15.000,00

ratei attivi

13.726,03

affitti attivi

1.273,97




	Esempio 6

	RATEI PASSIVI

La Beta Srl, società con esercizio coincidente con l’anno solare, deve corrispondere ad un Istituto di credito interessi passivi, per un totale di € 1.000,00. Dell’ammontare totale degli interessi passivi da corrispondere, 500,00 sono di competenza dell’anno 2007, mentre i restanti 500,00 sono di competenza dell’anno d’imposta 2008.

Le scritture contabili di Beta saranno:

· rilevazione ratei passivi
31.12.07

Interessi passivi

a

Ratei passivi

500,00

· pagamento interessi passivi e storno ratei passivi
31.01.08

Diversi

a

banca c/c

1.000,00

Ratei passivi

500,00

Interessi passivi

500,00




Fatture da emettere e da ricevere

Fino ad ora abbiamo analizzato i casi in cui, alla data di chiusura dell’esercizio, è necessaria la rilevazione di ratei e risconti. Abbiamo altresì visto che tali rilevazioni sono necessarie, al fine di rispettare il principio di competenza e quello di correlazione costi-ricavi, nel momento in cui ci si trovi a fronte di contratti di durata che esplicano la loro manifestazione economica a cavallo di più esercizi.

Nella prassi accade spesso che, pur in assenza di contratti di durata, la manifestazione numeraria delle operazioni poste in essere da parte dell’impresa non avvenga per intero, ovvero parzialmente, nel medesimo esercizio in cui si esplica la cosiddetta manifestazione economica dell’operazione.

In tali ipotesi, vale a dire nel momento in cui non è possibile sostenere che il valore complessivo della prestazione sia frazionabile in parti uguali nel periodo in cui la prestazione stessa è avvenuta, si dovrà procedere alla rilevazione di fatture da emettere o di fatture da ricevere.

	Esempio 7

	FATTURE DA EMETTERE

La Alfa Srl, società con esercizio coincidente con l’anno solare, ha stipulato un contratto di fornitura di assistenza informatica con Beta Srl. Il contratto, stipulato in data 15 giugno 2006, ha durata fino al 15 gennaio 2008. Il contratto prevede che Beta fatturerà ad Alfa gli interventi richiesti in base ai correnti prezzi di listino, garantendo l’applicazione di uno sconto incondizionato del 10%, alla scadenza del contratto. Il 15 gennaio 2007 Beta emette fattura indicando gli importi relativi a tutti gli interventi evasi nei confronti di Alfa. Dal documento emerge pertanto che le prestazioni fornite sono, al netto dello sconto previsto dal contratto, così suddivise:

· interventi effettuati nel 2006: € 1.300,00 + Iva;

· interventi effettuati nel 2007: € 200,00 + Iva.

L’Iva è applicata nella misura del 20%.

Alfa salda regolarmente la fattura in data 15 febbraio 2007.

Pertanto, le scritture contabili di Beta saranno:
· rilevazione fatture da emettere
31.12.06

Fatture da emettere

a

Ricavi per fornitura assistenza

1.300,00

· emissione fattura
15.01.07

Cliente Alfa Srl

a

Diversi

1.800,00

Fatture da emettere

1.300,00

Ricavi per fornitura assistenza

200,00

Iva a debito

300,00

· incasso fattura a saldo
15.02.07

Banca c/c

a

Cliente Alfa Srl

1.800,00




	Esempio 8

	FATTURE DA RICEVERE
La Alfa Srl, società con esercizio coincidente con l’anno solare, riceve in data 31 gennaio 2007 fattura da Beta Spa per la fornitura di energia elettrica. La fattura si riferisce al bimestre dicembre 2006 – gennaio 2007, ed evidenzia i seguenti importi:

· fornitura mese di dicembre: € 800,00 + Iva al 20%;

· fornitura mese di gennaio: € 700,00 + Iva al 20%.

Pertanto, le scritture contabili di Alfa saranno:
· rilevazione fatture da ricevere
31.12.06

Costi per energia elettrica

a

Fatture da ricevere

800,00

· rilevazione fattura
31.01.07

Diversi

a

Fornitore Beta Spa

1.800,00

Fatture da ricevere

800,00

Costi per energia elettrica

700,00

Iva a credito

300,00

· saldo fattura
15.02.07

Fornitore Beta S.p.A.

a

Banca c/c

1.800,00
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	Informative e news per la clientela di studio


Accertamento induttivo legittimo se non sono stampate le scritture contabili

La Corte di Cassazione ha ritenuto che la mancata stampa dei libri contabili, nel corso di una verifica, legittima l’accertamento induttivo. Nel caso di specie la motivazione dell’accertamento risiedeva nella presunta inattendibilità delle scritture contabili, in quanto non immediatamente stampate all’atto della richiesta dei verbalizzanti. L’omessa immediata esibizione delle scritture contabili è motivo sufficiente per l’adozione del metodo induttivo, in quanto la mancata disponibilità delle scritture fa nascere di per sé il sospetto che le stesse non siano tenute in modo regolare.

(Corte di Cassazione, Sentenza n. 669, 15/01/2007)

Proroga per la trasmissione telematica degli elenchi clienti fornitori

Il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate che deve indicare il termine per la prima trasmissione telematica degli elenchi clienti fornitori sarà emanato con almeno 60 giorni di anticipo rispetto alla scadenza prevista (nel documento in fase di approvazione è previsto come termine il 15 ottobre 2007). Pertanto, è comunque prorogata la scadenza iniziale per la presentazione degli elenchi relativi all’anno 2006, che l’art. 37 del D.L. n. 223/2006 aveva stabilito il termine del 29 aprile 2007.  

(Agenzia delle Entrate, Comunicato stampa, 16/03/2007)

Le auto utilizzate solo per vendita propagandistica non sono strumentali

L’Agenzia delle Entrate ha precisato che le autovetture utilizzate (con contratti di leasing o noleggio) da un’impresa commerciale, allo scopo di visitare i propri clienti (nel quadro della presentazione del prodotto finalizzata alla successiva eventuale vendita), non configurano l’ipotesi di strumentalità dei beni d’impresa, prevista dall’art. 164, comma 1, lett. a), n. 1 del Tuir. Pertanto, i costi relativi a tali autovetture sono totalmente indeducibili dal reddito di impresa. 

(Agenzia delle Entrate, Risoluzione n. 59, 23/03/2007)
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	Occhio alle scadenze


Oggetto: PRINCIPALI SCADENZE DAL 15 APRILE AL 15 MAGGIO 2007

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 15 aprile al 15 maggio 2007, con il commento dei termini di prossima scadenza. 

	Domenica 15 Aprile


· Versamento acconto mensile Irap dovuto da enti pubblici, organi e amministrazioni dello Stato.

· Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute.

· Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a 154,94 Euro.

· Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.

	Lunedì 16 Aprile


· Versamenti Iva

Scade venerdì 16 aprile, unitamente agli altri tributi e contributi che si versano utilizzando il modello F24, il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di marzo.

· Versamento dell'Iva a saldo dovuta in base alla dichiarazione annuale

Entro il prossimo 16 aprile 2007 i contribuenti che hanno un debito di imposta relativo all’anno 2006, risultante dalla dichiarazione annuale, e che hanno deciso di effettuare il versamento in modo rateale a partire dal 16 marzo, devono versare la seconda rata riferita al conguaglio annuale dell’Iva. In tal caso l’importo deve essere maggiorato degli interessi nella misura dello 0,50% a partire dal 16 marzo. Il codice tributo da utilizzare è 6099, sul modello F24 dovrà, inoltre, essere evidenziato il numero della rata oggetto di versamento.

Si ricorda che i contribuenti tenuti alla dichiarazione unificata possono effettuare il versamento anche entro il più lungo termine previsto per il pagamento delle somme dovute in base alla dichiarazione unificata, maggiorando gli importi da versare degli interessi nella misura dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese a decorrere dal 16 marzo. 

· Versamento ritenute da parte condomini

Il 16 aprile scade anche il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere e servizi. Il versamento deve essere effettuato a mezzo delega F24 utilizzando i codici tributo (istituiti con la R.M. n.19 del 5 febbraio 2007) 1019, per i percipienti soggetti passivi dell'Irpef e 1020, per i percipienti soggetti passivi dell'Ires.

· Versamento delle ritenute e dei contributi INPS

Scade sempre il 16 aprile 2007 il termine per il versamento delle ritenute alla fonte effettuate con riferimento al mese di marzo, nonché dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro.

Lo stesso giorno scade anche il termine per il versamento del contributo alla gestione separata Inps sui compensi corrisposti nel mese di marzo relativamente a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e a progetto, oltre che sui compensi occasionali, ed agli associati in partecipazione, quando dovuti. 

· Versamento delle ritenute applicabili alle provvigioni

Sempre venerdì 16 aprile scade il termine per effettuare il versamento delle ritenute applicabili alle provvigioni pagate nel mese precedente. L’aliquota applicabile è pari al 23%.

Si ricorda che la ritenuta fiscale si calcola sul 50% delle provvigioni, ovvero sul 20% delle medesime qualora i soggetti che si avvalgono in via continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi abbiano richiesto al committente l’applicazione della ritenuta in maniera ridotta.

· Presentazione comunicazioni relative alle lettere di intento

Scade il 16 aprile anche il termine per presentare telematicamente la comunicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese precedente.

· Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione degli omessi o insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati ovvero effettuati in misura ridotta lo scorso 16 marzo con sanzione ridotta del 3,75%.

	Venerdì 20 Aprile


· Presentazione elenchi INTRASTAT relativi al mese di marzo

Il 20 aprile 2007 scade il termine ultimo per presentare all'Ufficio doganale competente per territorio, mediante raccomandata o presentazione diretta, l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese precedente, per i contribuenti che hanno l’obbligo di adempiere mensilmente. Il presente termine è prorogato di cinque giorni qualora la presentazione degli elenchi avvenga in via telematica.

· Presentazione dichiarazione periodica CONAI 

Scade sempre il 20 aprile il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di marzo, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile nonché quella riferita al primo trimestre 2007 per i contribuenti tenuti all’adempimento con cadenza trimestrale.

	Lunedì 30 Aprile


· Presentazione elenchi INTRASTAT relativi al primo trimestre 2007

Il 30 aprile 2007 scade il termine ultimo per presentare all'Ufficio doganale competente per territorio, mediante raccomandata o presentazione diretta, l'elenco riepilogativo delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese precedente, per i contribuenti che hanno l’obbligo di adempiere mensilmente. In caso di presentazione telematica il termine e prorogato di cinque giorni.

· Presentazione istanza di rimborso IVA infrannuale 

Il 30 aprile 2007 scade il termine per la presentazione dell’istanza di rimborso Iva infrannuale da parte dei soggetti in possesso dei requisiti. SI oggetti interessati possono richiedere il rimborso infrannuale Iva al competente Ufficio dell'Agenzia delle Entrate mediante presentazione dell'apposito modello Iva TR. approvato con Provvedimento 15 marzo 2007. Il modello deve essere utilizzato dai contribuenti che hanno realizzato nel trimestre un'eccedenza di imposta detraibile di importo superiore a 2.582,28 euro e che intendono chiedere in tutto o in parte il rimborso di tale eccedenza ovvero intendono utilizzarla in compensazione anche con altri tributi, contributi e premi.

· Presentazione Mud 2007 

Il 30 aprile è anche il termine ultimo per la presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale per i rifiuti per l’anno 2006 da parte dei soggetti interessati. La presentazione deve avvenire presso la Camera di Commercio, Industria ed Artigianato e Agricoltura competente per territorio.

· Presentazione del modello EMens 

Scade il 30 aprile il termine di presentazione delle comunicazioni relative ai compensi corrisposti a collaboratori coordinati e continuativi e associati in partecipazione nel mese di precedente. 

· Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione

Il 30 aprile 2007 scade anche il termine ultimo per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1 aprile 2007 Si ricorda che tale adempimento potrebbe interessare anche i contratti di locazione per i quali è cambiato il regime Iva a seguito della “manovra d’estate” ed è stato effettuato il versamento telematico dell’imposta di registro entro lo scorso 18 dicembre 2006. Per tali contratti anche il versamento delle annualità successive a quelle in corso al 4 luglio 2006, nonché per proroghe o risoluzione deve obbligatoriamente essere utilizzato il canale telematico.

· Termine ultimo per presentare al datore di lavoro o ente pensionistico del modello 730 e la busta contenente la scelta della destinazione dell’otto o del cinque per mille dell’Irpef.

Con riferimento all’adempimento legato alla presentazione dell’elenco clienti e fornitori, si segnala che con Comunicato Stampa del 16.03.2007 l’Agenzia delle Entrate ha informato che Il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate, che deve fra l'altro indicare il termine per la prima trasmissione telematica degli elenchi clienti e fornitori, è attualmente all'esame del Garante per la protezione dei dati personali. Qualora venisse confermata la data del prossimo 15 ottobre (contenuta nel documento dell'Agenzia delle Entrate) per la scadenza della prima trasmissione l'emanazione del provvedimento avverrà comunque nel rispetto di quanto disposto dallo "Statuto del Contribuente", cioè con almeno 60 giorni di anticipo rispetto alla data indicata.
	Martedì 15 Maggio


· Versamento acconto mensile Irap dovuto da enti pubblici, organi e amministrazioni dello Stato.

· Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute.

· Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a 154,94 Euro.

· Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.



























(1.000 / 365 x 365)





Costo tot. = € 1.000,00





(1.000 / 365 x 31)





Costo 2008 = € 84,93





(1.000 / 365 x 334)





Costo 2007 = € 915,07





Durata contratto = 365 giorni
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� 	Documento n. 11 Consiglio Nazionale Dottori commercialisti e Ragionieri: Bilancio d'esercizio - Finalità e postulati.


� 	Art. n. 2424-bis c.c.


� 	Nella sostanza si tratta di ratei e risconti relativi a più esercizi successivi, così, come indicato all'ultimo comma dell'art. 2424bis c.c..


� 	Oic 18, par. 3.


� 	Documento n. 18 Consiglio Nazionale Dottori commercialisti e Ragionieri.
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